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PREMESSA
La presente relazione tecnica descrive gli interventi previsti per la ristrutturazione
ed adeguamento al D.P.R. 230/2000 di parte del complesso immobiliare della
Casa Circondariale di Napoli – Poggioreale “G. SALVIA”.

CENNI STORICI
I lavori per la costruzione dell’attuale Casa Circondariale di Napoli “Poggioreale –
G. SALVIA”, all’epoca Carcere Giudiziario, ebbero inizio nel 1905 per far fronte al
sovraffollamento delle carceri in funzione all’epoca:  Vicaria, già Castel
Capuano, Carcere del Carmine e del Forte di Vigliena.

Venne costruita ad oriente della città a seguito di un progetto già avviato in
epoca borbonica in un luogo malsano e paludoso e, per questo motivo, non
considerato dal piano urbanistico di Pedro de Toledo - XVI secolo - come zona di
sviluppo della città, orientata, invece sul lato occidentale, zona particolarmente
bella per il paesaggio e la mitezza del clima.
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La zona ospitava, come testimonia Alessandro Baratta, la Real Villa di
Poggioreale.

Il luogo era ideale dimora di caccia per la presenza di uccelli migratori che ben si
adattavano al territorio metà palustre e metà agricolo.
Una bonifica di quel malsano territorio si ebbe completamente solo dopo il 1884 a
seguito del colera che colpì Napoli.
La bonifica era stata  già intrapresa, infatti, tra il 1830 ed il 1844 con la creazione
della Stazione Centrale.
Il nuovo carcere giudiziario venne naturalmente inglobato nello sviluppo urbano
della zona orientale della città nei primi decenni del XX secolo con la nascita dei
grandi mercati (orto frutticolo, ittico, dei rottami – cd. “scasso”-, il macello
comunale, la borsa merci), del  cimitero e verso il mare, con lo sviluppo dei grandi
bacini navali, della raffineria, dei depositi ferroviari, delle ferrovie vesuviane e
della dogana portuale.
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Per la costruzione del nuovo edificio fu approvato dal Parlamento un primo
stanziamento di 5 milioni di lire, successivamente elevato di 600.000 lire con
l’esercizio di previsione 1907-1908 e di ulteriori 900.000 lire con l’esercizio di
previsione 1908-1909.
I lavori furono inizialmente affidati all’impresa “Cacciapuoti fu Salvatore” che
avrebbe dovuto completare l’opera in 4 anni. La costruzione terminò, invece, nel
1914 e solo nel 1919 il Ministero dell’Interno dispose il trasferimento temporaneo
dei detenuti provenienti dal Carcere giudiziario del Carmine.

Durante la prima guerra mondiale, 1915-1918, infatti, alcuni padiglioni furono
occupati dalle truppe militari e fu cambiato temporaneamente l’uso di
destinazione degli stessi.
Durante l’occupazione, da parte delle truppe militari, vennero eseguiti
nell’immobile anche lavori di adattamento per adeguare la struttura alle nuove
necessità. Inoltre, le truppe arrecarono non pochi danni all’edificio e, per tale
motivo, fu necessario eseguire ulteriori lavori per il ripristino dei luoghi.
Tali lavori furono affidati alla ditta “Scotto di Tella”.
Alla stessa ditta il primo direttore del nuovo carcere, Cav. Leopoldo Cremona, a
seguito dell’autorizzazione data dal Ministero dell’Interno Direzione generale delle
Carceri e dei riformatori, diede anche incarico di eseguire in economia i lavori
occorrenti per la sistemazione ed il completamento dell’intera rete delle
fognature per l’adattamento completo degli alloggi e degli uffici e per
l’esecuzione dell’impianto di acqua di Serino nei fabbricati.

La Chiesa venne completata, invece, solo nel 1924.

Nel 1921, a seguito dell’evasione di due detenuti dal penitenziario si senti
l’esigenza di provvedere senza indugio a servizio di vigilanza esterna.
Per tale motivo si penso di trasferire al nuovo Istituto l’intero corpo di guardia in
servizio nel carcere del Carmine, poiché l’autorità militare dichiarò di non poter
assecondare in altro modo le ripetute richieste di guardie avanzate dalla
Direzione del carcere per la sicurezza della struttura penitenziaria,
Con R.D. 31 dicembre 1922, n.1718 la Direzione Generale delle Carceri e dei
Riformatori fu trasferita dal 15 gennaio 1923 dal Ministero dell’Interno a quello
della Giustizia e degli Affari di Culto.
I servizi prima attribuiti al Ministero dell’Interno, al Prefetto ed al Vice-Prefetto
furono rispettivamente assegnati al Ministero della Giustizia , al Procuratore
Generale presso la Corte d’Appello ed al Procuratore del Re, da cui
dipendevano direttamente tutte le autorità penitenziarie del circondario.

Poggioreale, luogo conosciuto tristemente in tutto il mondo, luogo in cui si sconta
la privazione della libertà, fu costruito per ricevere all’incirca 700 detenuti
provenienti dalle già citate carceri della Vicaria, del Carmine, già Castel
Capuano, del Forte di Vigliena.

L’Istituto prevedeva celle di tipo cunicolare di circa due metri per due metri –
quindi assolutamente singole – ma venne successivamente trasformato in una
struttura con lunghe camerate al fine di poter alloggiare un maggior numero di
detenuti.
Nella prima metà degli anni quaranta e nell’immediato dopoguerra, la
popolazione detenuta raggiunse le 7000 unità.



4

L’affollamento, durante il periodo bellico, dipese anche dalla presenza di
numerosi prigionieri politici e di commercianti della “borsa nera” ( fenomeno ben
descritto in “Napoli Milionaria” di Eduardo De Filippo).

Nell’Istituto prestano servizio oggi circa 700 agenti di polizia penitenziaria, ripartiti
in vari turni e compiti di servizio.
I detenuti ristretti,  allo stato attuale,  superano le 2000 unità con punte superiori
anche alle 2300 unità.
I familiari che si recano in visita ai congiunti sono oltre i 1900 per ogni giorno di
colloquio.
Il personale che accede quotidianamente all’Istituto a vario titolo – medici,
avvocati, insegnanti, ecc – supera le 400 unità.
La Casa Circondariale di Poggioreale occupa una superficie complessiva di
67.000 metri quadrati (il Centro Direzionale di Napoli e di circa 220.000)
La struttura è composta da otto corpi centrali – padiglioni – intersecati ora da un
lungo corridoio di raccordo.

I reparti presero, nel tempo, il nome di città italiane: Napoli, Milano, Livorno,
Genova, Torino, Venezia, Avellino, Firenze, Salerno, Roma – nato come carcere
femminile -, Italia. Solo in seguito fu realizzato il padiglione “S. Paolo” – cioè il
Centro Diagnostico Terapeutico, l’ospedale del carcere che raccoglie ora
degenti provenienti anche da altre strutture penitenziarie.
Nell’anno 1983 nell’area che ospitava i capannoni adibiti alle lavorazioni dei
detenuti, fu ricavata un’aula bunker per la celebrazione del noto processo di
“Tortora” successivamente suddivisa in 4 aule bunker.
Nel 1998 è stata realizzato un tunnel di collegamento tra l’Istituto ed il nuovo
Palazzo di Giustizia, lungo ben 900 metri.
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STUDIO DI PREFATTIBILITA’ AMBIENTALE
Il presente studio di prefattibilità ambientale, in relazione alla tipologia e all’entità
dei lavori, è redatto allo scopo di verificare la compatibilità dell’intervento con le
prescrizioni dei piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici ed esaminare  i
prevedibili effetti sulle componenti ambientali e sulla salute dei cittadini.
Trattandosi in prevalenza di opere da realizzarsi all’interno della struttura edilizia
già preesistente, non sussistono particolari problemi sotto il profilo urbanistico; il
suolo è edificato e gli impianti sono già allacciati alle reti urbane esistenti.
Le aree oggetto di intervento non risultano essere sottoposti a particolari vincoli
storico architettonici paesaggistici, né si rilevano problematiche sotto il profilo
dell’inserimento ambientale o preesistenze archeologiche tali da pregiudicare la
realizzazione degli interventi.

Inquadramento urbanistico
L’ intero complesso immobiliare costituente la Casa Circondariale di Napoli –
Poggioreale ricade nell’ambito della TAV. 5 – zonizzazione, all’interno dell’area “F”
che oltre ad individuare le parti del territorio destinate alla formazione di parco
territoriale individua le attrezzature e gli impianti a scala urbana e territoriale.

Nel caso specifico l’area ricade nella sottozona “Fe” più precisamente definita
come:

“sottozona Fe: Strutture pubbliche o di uso collettivo”, riguardante gli immobili
acquisiti al patrimonio pubblico o assoggettati al vincolo di uso pubblico.
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Per tali zone, riguardo agli edifici esistenti, sono ammessi interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e
di ristrutturazione edilizia.

Vincoli
Nell’ambito della suddetta Variante al P.R.G., l’area su cui insiste la  Casa
Circondariale non rientra nelle zone vincolate  indicate nella Tav. 13 – Vincoli
paesaggistici  ex L.1497/1939  e nella Tav. 14 – Vincoli ed aree di interesse
archeologico.
Trattandosi di un complesso edilizio sorto nel primo ventennio del 900, i vincoli
derivano dal riconoscimento delle caratteristiche intrinseche del bene immobile
che ne impongono la tutela.

A tale riguardo, si specifica che l’intervento di riqualificazione  proposto, nel
prevedere l’adeguamento al D.P.R. 230/2000   non altera l’impianto tipologico e
l’organizzazione distributiva dei corpi di fabbrica. La scelta progettuale si è infatti
orientata oltre alla riqualificazione funzionale nel rispetto degli standard di vivibilità
previsti nel D.P.R. 230/2000, soprattutto  anche alla conservazione della tipologia a
ballatoio, laddove ancora permane, a testimonianza dei caratteri tipologici
originari della costruzione.

Il progetto non prevede alterazioni dei prospetti e della sagoma degli edifici.

Sulle coperture dei Padiglioni Salerno e Genova  sono previsti impianti fotovoltaici,
poggiante su struttura a falde ribassate coibentate con conseguente
miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici stessi.

Pertanto,  nelle fasi successive del progetto preliminare, saranno richiesti gli
eventuali  pareri di competenza della Soprintendenza per i Beni Architettonici,
Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici(MiBACT), della Soprintendenza
Belle Arti e Paesaggio (BEAP) e della Direzione Regionale.
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Regole tecniche
Gli interventi dovranno rispettare le vigenti normative in materia di edilizia civile, di
sicurezza impiantistica, di igiene e sicurezza sul lavoro ed essere conformi ai criteri
di edilizia e di sicurezza penitenziaria.
In particolare le opere dovranno essere realizzare nel rispetto di tutte le norme e
prescrizioni:

• inerenti agli impianti tecnologici da installare o già presenti in conformità al
DM 37/08;

• inerenti le normative sul risparmio energetico;
• inerenti le normative CEI /UNI e  norme tecniche di settore;
• inerenti le  prevenzione incendi e prescrizioni VV.F.;
• inerenti la sicurezza dei cantieri con particolare osservanza del titolo IV del

D.Lgs. 81/08 e successive modificazioni ed integrazioni.

FINALITA’ DELL’INTERVENTO, POSSIBILI SOLUZIONI PROGETTUALI

Finalità dell’intervento
L’intervento fa parte di quelli previsti a seguito del Decreto interministeriale
Giustizia/MIT del 10/10/2014 di natura non regolamentare per la continuità delle
attività relative alla realizzazione delle infrastrutture carcerarie.

In particolare il progetto pone la propria finalità all’adeguamento delle sezioni
detentive al D.P.R. 230/2000 – “Regolamento recante norme sull’ordinamento
penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà” -  dei padiglioni
denominati ”SALERNO” – “NAPOLI” – “GENOVA (completamento)” – “VENEZIA” –
“ITALIA” presso la Casa Circondariale di Napoli - Poggioreale  “Giuseppe Salvia”.

La Casa Circondariale di Napoli Poggioreale è un complesso che può ospitare
circa 1600 detenuti distribuiti su sezioni maschili ubicate in strutture detentive
dislocate sull’intera area delimitata e protetta da un muro di cinta.
Oltre gli edifici strettamente detentivi trovano ubicazione all’interno del suddetto
muro di cinta altre strutture a servizio degli edifici stessi e zone destinate a centro
clinico,  a cortili di passeggio e ad attività sportive e svago.
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Fattibilità dell’intervento
L’intervento non risulta presentare particolari difficoltà sotto il profilo della
fattibilità.

Le indagini preliminari condotte sull’area  e l’esame dei dati e delle informazioni
disponibili non evidenziano particolari elementi ostativi alla realizzazione dei lavori.

L’ambiente interessato dall’intervento è un sito già antropizzato,  senza aumento
dell’attuale carico antropico a seguito della realizzazione e utilizzazione delle
opere di adeguamento; durante la realizzazione dell’opera si prevedono i tipici
temporanei impatti del cantiere sul contesto già edificato, senza quindi
stravolgimenti o significative alterazioni permanenti della qualità ambientale.

Le aree da utilizzare fanno parte del complesso demaniale, sono site all’interno
della cinta muraria e, pertanto,  sono immediatamente disponibili.

Il progetto definitivo ed esecutivo verrà redatto, sulla scorta dell’esperienza già
maturata nella progettazione e realizzazione di analoghe strutture,  secondo i
criteri prescritti dalla vigente normativa e le risultanze degli accertamenti e delle
indagini preliminari, per gli eventuali opportuni adeguamenti del caso.

I padiglioni, oggetto degli interventi di adeguamento, sono costituiti da un piano
seminterrato, da un piano terra  in parte destinato a reparto detentivo ed in parte
ad  ospitare locali per attività trattamentali e depositi e da ulteriori tre piani
destinati a sezioni detentive con le camere di pernottamento  e i locali per la
socialità ed il tempo libero; ad ogni  padiglione è associato il cortile di passeggio
per le attività all’aperto.

Nelle successive fasi di progettazione verranno seguiti criteri finalizzati
all’ottimizzazione delle condizioni di conservazione e delle attività di gestione e
manutenzione.
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RISPETTO NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

Gli interventi sulla struttura rientrano tra quelli previsti dal Punto 8.4.3 – Riparazione
o intervento locale - di cui alle Norme Tecniche per le Costruzioni ( D.M.
14/01/2008) così come specificato anche con la Circolare Esplicativa del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 al
medesimo punto.

In particolare gli interventi previsti sono da intendersi di tipo locale senza
cambiamento o modifica significativa dell’attuale configurazione statica nonché
del comportamento globale della struttura.

FONTE DEL FINANZIAMENTO ED ASPETTI ECONOMICI

Il finanziamento è stato approvato dal Comitato Misto Paritetico con disposizione
sul capitolo 7471 del Ministero Infrastrutture e Trasporti per un importo complessivo
di €uro 15.000.0000,00 (quindicimilioni/00).

Nel seguito sono riportati, per ogni singolo padiglione oggetto di intervento, i
relativi quadri economici della stima dei costi, che nella loro totalità coprono
l’intero finanziamento asservito.
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DESCRIZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI
L’intervento riguarda essenzialmente la ristrutturazione ed adeguamento al D.P.R.
230 del 30/06/2000 “Regolamento recante norme sull’ordinamento penitenziario e
sulle misure privative e limitative della libertà” di alcuni dei padiglioni detentivi
facenti parte dell’intero complesso immobiliare.
In particolare sono oggetto dell’intervento:

- Padiglione “GENOVA”: l’intervento interessa solo metà dell’intero padiglione
detentivo al fine di completare le lavorazioni rimaste incomplete a seguito del
fallimento della precedente impresa esecutrice dei lavori (1° lotto);

- Padiglione “VENEZIA”: esso occupa i primi due piani della metà nord del
fabbricato;

- Padiglione “ITALIA” : esso occupa gli ultimi due piani dell’intero padiglione
detentivo;

- Padiglione “SALERNO” : l’intero padiglione sarà interessato alle lavorazioni;

- Padiglione “NAPOLI” : l’intero padiglione sarà interessato alle lavorazioni.

Di seguito verranno indicate le parti d’opera per ogni singolo intervento.
Inoltre, verranno realizzate n. 2 cucine per far fronte al fabbisogno detentivo
rispettivamente nei padiglioni GENOVA e SALERNO.

DESCRIZIONE ED ANALISI DELLE CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE E FUNZIONALI

Stato di fatto
La parte dell’immobile oggetto degli interventi è costituita da singoli fabbricati a
pianta rettangolare con un piano seminterrato e quattro piani fuori terra per
un’altezza complessiva, esterna, di circa m. 18,00.

La dimensione di ogni singolo padiglione è di circa m. 75 x m. 16 con una
superficie di piano di circa  mq. 1.200.
Tutte le strutture portanti verticali sono in muratura di tufo con alcune zone in
fondazione di muratura in pietra lavica. Le struttura orizzontali sono realizzate in
parte con solaio in ferro e lamiera metallica ed in parte con solaio latero-
cementizio.
I tramessi dei servizi igienici sono costituiti in blocchi di laterizio di spessore di circa
cm. 15 mentre le partizioni dei locali detentivi sono costituite da muratura in
blocchi di laterizio pieno.

I locali igienici delle celle detentive presentano arredi igienici vetusti con la
presenza di rubinetterie ormai in parte non più funzionanti provocando un grosso
dispendio di acqua potabile. Gli stessi locali non risultano adeguati al richiamato
regolamento che nello specifico prevede:
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art. 7 del D.P.R. 230/2000: “Servizi igienici – … I vani in cui sono collocati i servizi
igienici forniti di acqua corrente, calda e fredda, sono dotati di lavabo, di doccia
e, in particolare negli istituti o sezioni femminili, anche di bidet, per le esigenze
igieniche dei detenuti ….”

Un particolare interesse verrà rivolto alla parte impiantistica ormai obsoleta e non
più rispondente alle esigenze attuali ed alla prescrizioni riportate sempre nel citato
Regolamento.

In particolare dovranno essere adeguate le sottostazioni termiche al fine di
garantire la corretta erogazione dell’acqua calda all’interno di ogni singola cella.

Completano gli interventi la sistemazione del piano cantinato ed una parziale
manutenzione dei cortili passeggio con il ripristino funzionale dei servizi igienici.
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Soluzioni architettoniche e costruttive
L'intervento non comporta incremento di volume, variazione di sagoma e
modifica sostanziale delle caratteristiche architettoniche dei prospetti esterni.
Considerato che trattasi prevalentemente di ridistribuzione interna degli spazi,
sono conservate le caratteristiche architettoniche dei prospetti e, di
conseguenza, l’armonia dell’intero compendio.
Infatti, saranno conservate le imponenti vetrate di testata; gli intonaci esterni, ove
necessario, saranno risanati conservando i motivi architettonici preesistenti; le
tinteggiature saranno armonizzate al contesto dell’intero complesso immobiliare.

Per quanto concerne le strutture non portanti e le rifiniture interne, si precisa
quanto appresso:

Tipo murature e tramezzature
tamponatura pareti esterne con muratura di tufo
tramezzature in laterizio forato
tramezzature in laterizio pieno.

Tipo pavimenti
pavimento in gres porcellanato da 30 x 30 ;
pavimenti in marmo tipo trani per le scale;
pavimento in gres porcellanato del tipo antiscivolo R11 da 15x15 per locali
cucina;
pavimenti in gres porcellanato 15x15 antiscivolo R13 per le centrali tecnologiche;

Tipo di rivestimento
rivestimento in piastrelle  in gres ceramico 20 x 20 per i servizi igienici.

Tipo di battiscopa
Come pavimento corrispondente h=15;

Tipo intonaco pareti e soffitti
intonaco premiscelato tipo pronto per pareti interne in muratura e in c.a. e soffitti;

Tipo tinteggiatura
idropittura lavabile per pareti;
pittura a tempera per i soffitti intonacati;

Tipo infissi
finestre in ferro completi di vetro camera del tipo infrangibile;
vetrature interne in alluminio rinforzato completi di vetro di sicurezza;
porte interne in legno tamburato e/o in lamierino tipo compartimentazione
antincendio
monoblocco porta e cancello per celle;
porte per cavedi e di sbarramento;
porte antincendio REI 120;
porte per bagni detenuti;
cancelli di sbarramento a giorno e gabbie aule in acciaio;
vetrate blindate  box di controllo;
sistema automazione apertura e chiusura monoblocchi e cancelli di sbarramento.

Tipo impermeabilizzazione e coibentazione
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impermeabilizzazione coperture piane con doppia membrana elastomerica,
posate a giunti sfalsati, di spessore ognuna di mm. 4, di cui quella superiore lamina
di alluminio;
copertura a falde con inclinazione pari al 10% realizzate con pannelli metallici
coibentati e rivestiti in acciaio multistrato ad alta protezione.

Descrizione livelli di sicurezza in funzione della destinazione dell’opera
Considerata la destinazione d’uso degli ambienti, particolare attenzione è stata
posta nella verifica e previsione del livello di sicurezza interno da adottare al fine
di prevenire situazioni di pericolo per il personale.

Le soluzioni progettuali adottate, consentono di affidare la sicurezza interna alla
razionalità e semplicità dei percorsi previsti, alla organizzazione e disposizione
degli ingressi e degli sbarramenti, alla organicità spaziale dell’insieme, nuovo e
preesistente, che consente di raggiungere qualsiasi comparto sempre attraverso
percorsi protetti da sistemi di protezione sia attivi che passivi.

Sistemi di protezione attivi
Per gli accessi delle zone frequentate dai detenuti sono previsti in progetto
sbarramenti con robuste cancellate in ferro, corredate di serratura di tipo
penitenziario e, dove necessario, anche di sistema di automazione della stessa
serratura di tipo penitenziario, con comando di apertura - chiusura nel
corrispondente box agente. Le ante di tutti i  cancelli di sbarramento sono dotate
di apertura verso l’esterno.

Inoltre, al fine di assicurare la compartimentazione dei percorsi per motivi di ordine
e sicurezza, si prevede l’adozione di impianti di automazione per l’apertura e la
chiusura degli accessi, con comando remoto da apposita sala regia. Il sistema di
automazione proposto consente, in caso di avaria dell’automazione o difficoltà in
genere, l’immediato utilizzo manuale dell’anta disinserendo gli automatismi da
parte del personale preposto.

Sistemi di protezione passivi
Il progetto esecutivo prevede anche l’installazione di un impianto TV.CC,
affiancato ad altri sistemi di sicurezza, per il controllo dei nodi distributori, degli
accessi e dei percorsi, che oltre ad elevare il livello di sicurezza gestionale,
consente di realizzare risparmi di risorse umane.
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Padiglione “SALERNO”
L’intero padiglione ospita circa 290
detenuti ed è costituito da un piano
interrato e da n.4 piani fuori terra.  Gli ultimi
due piani presentano l’originaria tipologia
a ballatoio mentre ai piani successivi sono
stati realizzati orizzontamenti a totale
chiusura del piano. Sono già presenti vani
di passaggio regolamentari con infissi
interni di tipo carcerario e cavedi porta-
impianti per tutta l’altezza del fabbricato.
Si rende necessaria una manutenzione
straordinaria di tutta la parte impiantistica
nonché delle facciate esterne. Anche la
copertura, di tipo piano a tezzazzo, dovrà
essere oggetto di intervento per prevenire
eventuali infiltrazioni che potrebbero
danneggiare i locali sottostanti.

DESCRIZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI
Gli interventi riguardano l’adeguamento dei servizi igienici on la realizzazione
all’interno del vano della doccia, il rifacimento ed adeguamento di tutti gli
impianti nonchè una riattazione generale dell’intero fabbricato.
E’ necessario il rifacimento del solaio del corridoio centrale tra il piano terra e
primo attualmente in ferro e lamiera che presenta notevoli tracce di ossidazione
con particolare concentrazioni in corrispondenza dei cavedi, dovute a perdite
generalizzate degli impianti.
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In particolare:
- Rifacimento solaio corridoi centrale
- Rifacimento ed adeguamento bagni
- Ripristino intonaco e relativa pitturazione
- Rifacimento delle pavimentazioni
- Manutenzione straordinaria infissi interni e cancelli
- Impianto elettrico
- Impianto idrico
- Impianto termico
- Impianto ascensore
- Impianto antincendio
- Impianto fonico e chiamata
- Impianto TVCC
- Impianto fotovoltaico
- Realizzazione di copertura a falde con pannelli metallici coibentati

Completano l’intervento i lavori di rifacimento dei prospetti esterni, la pulizia e
recupero dei locali del piano seminterrato e la sistemazione del cortile passeggio
annesso al padiglione.
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Il padiglione, inoltre, si presta alla realizzazione di una cucina detenuti tenuto
conto delle prescrizioni, in merito a  tale punto, del D.P.R. 230/2000.

Tale cucina verrà realizzata al piano terra nel lato in cui non sono presenti i vani
scala ed è prevista la sua realizzazione completa anche delle relative forniture.
Per far fronte alle necessità elettriche di tale cucina è stata prevista la
realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di circa 70 Kwp.

Di seguito si riportano le piante della distribuzione interna ed   una scheda
sintetica degli interventi con gli importi presunti di spesa ed il relativo quadro
economico.



Casa Circondariale di Napoli "POGGIOREALE"
Padiglione  "SALERNO"

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE
Campania  - Molise - Puglia - Basilicata

Napoli

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
Direzione Generale del Personale e delle Risorse

Roma

Ministero della GiustiziaMinistero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Prospetti Sezione Servizi

18



Casa Circondariale di Napoli "POGGIOREALE"
Padiglione  "SALERNO"

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE
Campania  - Molise - Puglia - Basilicata

Napoli

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
Direzione Generale del Personale e delle Risorse

Roma

Ministero della GiustiziaMinistero delle Infrastrutture e dei Trasporti

PROSPETTO LONGITUDINALE

75,00

16
,0

0

75,00

16
,0

0

75,00

16
,0

0

75,00

16
,0

0

20
,0

5

3,
72

3,
30

3,
15

3,
15

4,
00

19



Lavorazioni U.M. Quantità Prezzo Importo Totale

Lavorazioni edili

Intonaci si considera il 30% dell'intera superficie mq 4 000,00         30,00€               120 000,00€         

Pitturazioni e verniciature mq 15 000,00       10,00€               150 000,00€         

Solaio rifacimento solaio tra PT e P1 mq 315,00            100,00€            31 500,00€            

Bagni ristrutturazione completa cad 70,00               5 000,00€         350 000,00€         

Pavimenti e rivestimenti mq 4 500,00         135,00€            607 500,00€         

Infissi esterni solo ante e vetri cad 108,00            650,00€            70 200,00€            

Infissi interni porte bagni cad 70,00               400,00€            28 000,00€            

Cucina detenuti completa di attrezzature a corpo 400 000,00€         

Cantinato pulizia e parziale recupero dei locali mq 1 200,00         150,00€            180 000,00€         

Copertura
copertura protettiva a falde con pannelli 

metallici coibentati
mq 1 200,00         160,00€            192 000,00€         

Prospetti esterni

recupero facciate con ripristino parziale di 

intonaco, tinteggiatura e sistemazione reti 

antigetto

mq 3 500,00         100,00€            350 000,00€         

Cortile passeggio pulizia pareti e manutenzione straordinaria a corpo 100 000,00€         

2 579 200,00€                    

Lavorazioni impianti

Elettrico mq 4 800,00         88,00€               422 400,00€         

Idrico mq 4 800,00         30,00€               144 000,00€         

Termico mq 4 800,00         80,00€               384 000,00€         

Ascensore a corpo 30 000,00€            

Antincendio a corpo 40 000,00€            

Fonico e chiamata a corpo 25 000,00€            

TVCC a corpo 170 000,00€         

Automazione per ogni cancello cad 16 4 000,00€         64 000,00€            

Fotovoltaico impianto da 70 kwp a corpo 200 000,00€         

1 479 400,00€                    

TOTALE LAVORAZIONI 4 058 600,00€                    

CASA CIRCONDARIALE DI NAPOLI POGGIOREALE
Padiglione SALERNO

20
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Padiglione “NAPOLI”
L’intero padiglione è costituito da un piano interrato e da n.4 piani fuori terra.  Nel
tempo tale fabbricato non ha subito interventi di trasformazione interna e
pertanto è caratterizzato dalla presenza dell’originaria tipologia a ballatoio.

DESCRIZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI
Gli interventi riguardano l’adeguamento dei servizi igienici on la realizzazione
all’interno degli stessi della doccia, il
rifacimento ed adeguamento di tutti
gli impianti nonchè una riattazione
generale dell’intero fabbricato.
I vani di passaggio non hanno
dimensioni regolamentari e mancano
i cavedi porta-impianti. Si rende
necessaria una manutenzione
straordinaria di tutta la parte
impiantistica nonché delle facciate
esterne.

In particolare:
- Rifacimento ed adeguamento bagni
- Ripristino intonaco e relativa pitturazione
- Rifacimento delle pavimentazioni
- Manutenzione straordinaria cancelli
- Sostituzione infissi interni
- Impianto elettrico
- Impianto idrico
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- Impianto termico
- Impianto ascensore
- Impianto antincendio
- Impianto fonico e chiamata
- Impianto TVCC
- Impianto fotovoltaico
- Realizzazione di copertura a falde con pannelli metallici coibentati

Completano l’intervento i lavori di rifacimento dei prospetti esterni, la pulizia e
recupero dei locali del piano seminterrato e la sistemazione del cortile passeggio
annesso al padiglione.
Nel rifacimento della copertura  è stata prevista la realizzazione di un impianto
fotovoltaico della potenza di circa 70 Kwp.

Di seguito si riportano le piante della distribuzione interna ed   una scheda
sintetica degli interventi con gli importi presunti di spesa ed il relativo quadro
economico.
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Lavorazioni U.M. Quantità Prezzo Importo Totale

Lavorazioni edili

Intonaci si considera il 30% dell'intera superficie mq 4 000,00            30,00€                120 000,00€          

Pitturazioni e verniciature mq 15 000,00          10,00€                150 000,00€          

Ballatoi ripristino mq 600,00                50,00€                30 000,00€             

Bagni ristrutturazione completa cad 70,00                  5 000,00€          350 000,00€          

Pavimenti e rivestimenti mq 2 500,00            135,00€             337 500,00€          

Infissi esterni solo ante e vetri cad 108,00                650,00€             70 200,00€             

Infissi interni
monoblocchi celle, cerchiature, spioncino e 

opere murarie
cad 70,00                  6 000,00€          420 000,00€          

Cantinato pulizia e parziale recupero dei locali mq 1 200,00            150,00€             180 000,00€          

Copertura
copertura protettiva a falde con pannelli 

metallici coibentati
mq 1 200,00            160,00€             192 000,00€          

Prospetti esterni

recupero facciate con ripristino parziale di 

intonaco, tinteggiatura e sistemazione reti 

antigetto

mq 3 500,00            100,00€             350 000,00€          

Cortile passeggio pulizia pareti e manutenzione straordinaria a corpo 100 000,00€          

2 299 700,00€   

Lavorazioni impianti

Elettrico mq 4 800,00            88,00€                422 400,00€          

Idrico mq 4 800,00            30,00€                144 000,00€          

Termico mq 4 800,00            80,00€                384 000,00€          

Ascensore a corpo 30 000,00€             

Antincendio a corpo 40 000,00€             

Fonico e chiamata a corpo 25 000,00€             

TVCC a corpo 170 000,00€          

Automazione per ogni cancello cad 16 4 000,00€          64 000,00€             

1 279 400,00€   

TOTALE LAVORAZIONI 3 579 100,00€   

CASA CIRCONDARIALE DI NAPOLI POGGIOREALE

Padiglione NAPOLI
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Padiglione “GENOVA”
L’intero padiglione era stato oggetto di ristrutturazione ed adeguamento al D.P.R.
230/2000 con progettazione esecutiva da parte dell’organo tecnico del Ministero
della Giustizia – Dipartimento Amministrazione Penitenziaria.

L’intervento era stato suddiviso in due lotti funzionali (1° lotto e 2° lotto) di cui il
primo gestito interamente, per la parte di progettazione affidamento ed
esecuzione, dalla stessa Amministrazione Penitenziaria mentre il secondo era stato
inserito nel programma di interventi del Commissario Straordinario per le
Infrastrutture Carcerarie.

Tale secondo lotto di interventi a seguito del Decreto Interministeriale Giustizia/MIT
del 10/10/2014 per la continuità delle attività relative alla realizzazione delle
infrastrutture carcerarie è stato trasferito, nella sua totalità procedurale, al
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche di Napoli con procedura
esecutiva attualmente in corso.

In merito al 1° lotto, i lavori iniziati nel gennaio 2011, sono stati sospesi nell’ottobre
del 2012 a seguito di liquidazione volontaria dell’impresa esecutrice dei lavori.
A tutt’oggi i lavori non soso stati ripresi avviando la procedura per la rescissione
contrattuale.
Al fine di rendere completamente funzionale l’intero padiglione detentivo il
completamento del 1° lotto è stato inserito nel programma di interventi da parte
del MIT.

Allo stato attuale la parte interessata dall’intervento si trova in avanzato stato di
esecuzione ed in particolare:

PIANO TERZO
Sono state realizzate le seguenti lavorazioni:
- demolizioni e rimozioni;
- tutte le opere strutturali con il rifacimento del solaio di calpestio del corridoio

centrale;
- le opere murarie con relativo intonaco completo e tinteggiatura;
- pavimentazione e relativi massetti di sottopavimento;
- fornitura e messa in opera di telai porte e spioncini per servizi igienici;
- rivestimenti nei servizi igienici;
- impianto elettrico e speciale: tutte le canalizzazioni e passerelle con relativo

infilaggio cavi e scatole di contenimento quadri e apparecchiature elettriche;
- impianto termico e idrico: completamento tubazioni di adduzione idrica e

scarico, posa in opera del solo piatto doccia, tubazioni e collettori impianto
termico.
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PIANO SECONDO
Sono state realizzate le seguenti lavorazioni:
- demolizioni e rimozioni;
- tutte le opere strutturali con il rifacimento del solaio di calpestio del corridoio

centrale;
- le opere murarie con relativo intonaco completo e tinteggiatura;
- pavimentazione e relativi massetti di sottopavimento;
- fornitura e messa in opera di telai porte e spioncini per servizi igienici;
- rivestimenti nei servizi igienici;
- impianto elettrico e speciale: tutte le canalizzazioni e passerelle con relativo

infilaggio cavi e scatole di contenimento quadri e apparecchiature elettriche;
- impianto termico e idrico: completamento tubazioni di adduzione idrica e

scarico, posa in opera del solo piatto doccia, tubazioni e collettori impianto
termico.

PIANO PRIMO
Sono state realizzate le seguenti lavorazioni:
- demolizioni e rimozioni;
- tutte le opere strutturali con il rifacimento del solaio di calpestio del corridoio

centrale;
- le opere murarie con relativo intonaco completo e tinteggiatura;
- pavimentazione e relativi massetti di sottopavimento ad esclusione della

pavimentazione delle ultime 6 celle;
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- fornitura e messa in opera di telai porte e spioncini per servizi igienici;
- impianto elettrico e speciale: tutte le canalizzazioni e passerelle con relativo

infilaggio cavi e scatole di contenimento quadri e apparecchiature elettriche;
- impianto termico e idrico: completamento tubazioni di adduzione idrica e

scarico, posa in opera del solo piatto doccia, tubazioni e collettori impianto
termico.

PIANO TERRA
Sono state realizzate le seguenti lavorazioni:
- demolizioni e rimozioni;
- tutte le opere strutturali con il rifacimento del solaio di calpestio del corridoio

centrale;
- le opere murarie con relativo intonaco completo e tinteggiatura;
- massetti di sottopavimento;
- fornitura e messa in opera di telai porte e spioncini per servizi igienici;
- impianto elettrico e speciale: tutte le canalizzazioni e passerelle;
- impianto termico e idrico: completamento tubazioni di adduzione idrica e

scarico, posa in opera del solo piatto doccia, tubazioni e collettori impianto
termico.

PIANO INTERRATO
Sono state eseguite tutte le opere di demolizione  portando a nudo la muratura
nonché la realizzazione di parte dell’intonaco retinato.

DESCRIZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI

In particolare:
- Pulizia e sgombero
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- Completamento bagni e sanitari
- Ripristini e pitturazione
- Completamento delle pavimentazioni e dei rivestimenti
- Infissi interni ed esterni: monoblocchi celle, finestre e porte bagni;
- Impianto elettrico: completamento
- Impianto idrico: completamento
- Impianto termico : termosifoni e completamento
- Impianto ascensore: collaudo e messa in esercizio
- Impianto antincendio: completamento
- Impianto fonico e chiamata
- Impianto TVCC
- Impianto fotovoltaico
- Realizzazione di copertura a falde con pannelli metallici coibentati

Completano l’intervento i lavori di sistemazione del cortile passeggio annesso al
padiglione.

Il padiglione, inoltre, si presta alla realizzazione di una cucina detenuti tenuto
conto delle prescrizioni, in merito a  tale punto, del D.P.R. 230/2000.

Tale cucina verrà realizzata al piano terra nel lato in cui non sono presenti i vani
scala ed è prevista la sua realizzazione completa anche delle relative forniture.
Per far fronte alle necessità elettriche di tale cucina è stata prevista la
realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di circa 100 Kwp.

Di seguito si riportano le piante della distribuzione interna ed   una scheda
sintetica degli interventi con gli importi presunti di spesa ed il relativo quadro
economico.
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Lavorazioni U.M. Quantità Prezzo Importo Totale

Lavorazioni edili

Pulizia e sgombero a corpo 20 000,00€       

Pitturazioni e verniciature mq 7 500,00      10,00€            75 000,00€       

Finiture controsoffitti e ripristini mq 2 400,00      50,00€            120 000,00€     

Bagni ristrutturazione completa cad 68,00           1 200,00€       81 600,00€       

Pavimenti e rivestimenti mq 1 200,00      135,00€          162 000,00€     

Infissi esterni solo ante e vetri cad 54,00           650,00€          35 100,00€       

Infissi interni monoblocchi, porte bagni cad 68,00           4 500,00€       306 000,00€     

Cucina detenuti completa di attrezzature a corpo 400 000,00€     

Cantinato pulizia e parziale recupero dei locali a corpo 50 000,00€       

Copertura
copertura protettiva a falde con pannelli 

metallici coibentati
mq 1 200,00      160,00€          192 000,00€     

Prospetti esterni

recupero facciate con ripristino parziale di 

intonaco, tinteggiatura e sistemazione reti 

antigetto

mq 1 500,00      100,00€          150 000,00€     

Cortile passeggio pulizia pareti e manutenzione straordinaria a corpo 50 000,00€       

1 641 700,00€   

Lavorazioni impianti

Elettrico
apparecchiature terminali, corpi illuminanti, 

componentistica quadri elettrici
mq 2 400,00      60,00€            144 000,00€     

Idrico apparecchiature terminali e valvole mq 2 400,00      20,00€            48 000,00€       

Termico apparecchiature terminali e valvole mq 2 400,00      50,00€            120 000,00€     

Ascensore adeguamento e collaudo a corpo 10 000,00€       

Antincendio completamento (sensori e centrale) a corpo 15 000,00€       

Fonico e chiamata a corpo 12 000,00€       

TVCC completamento (telecamere) a corpo 90 000,00€       

Automazione per ogni cancello cad 16 4 000,00€       64 000,00€       

Fotovoltaico impianto da 70 kwp a corpo 200 000,00€     

703 000,00€       

TOTALE LAVORAZIONI 2 344 700,00€   

CASA CIRCONDARIALE DI NAPOLI POGGIOREALE
Padiglione GENOVA ‐ Completamento I lotto
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Padiglione “VENEZIA - ITALIA”
Tali padiglioni sono ubicati all’interno di un unico fabbricato costituito da un piano
seminterrato e n.4 piani fuori terra così distribuiti:

- Padiglione TORINO: la metà dei piani Terra e Primo posti a sud dell’intero
fabbricato con circa 40 posti detentivi;

- Padiglione VENEZIA: la metà dei piani Terra e Primo posti a nord dell’intero
fabbricato con circa 40 posti detentivi;

- Padiglione ITALIA: piani secondo e terzo nella loro interezza.

Il padiglione TORINO è stato oggetto di recente ristrutturazione e pertanto
saranno interessati agli interventi solo il padiglione VENEZIA ed il padiglione ITALIA.

I vani di passaggio non hanno dimensioni regolamentari e mancano i cavedi
porta-impianti. Si rende necessaria una manutenzione straordinaria di tutta la
parte impiantistica nonché delle facciate esterne. La copertura è stata di recente
manutenuta mediante la realizzazione di copertura a falde con pannelli metallici
coibentati.

DESCRIZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI
Padiglione “VENEZIA”

Gli interventi, per tale padiglione, riguardano l’adeguamento dei servizi igienici
con la realizzazione all’interno del vano della doccia, il rifacimento ed
adeguamento di tutti gli impianti nonché una manutenzione del complesso
murario.

I vani di passaggio vanno ampliati in quanto di dimensioni ridotte.

In particolare:
- Rifacimento ed adeguamento bagni
- Ripristino intonaco e relativa pitturazione
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- Rifacimento delle pavimentazioni
- Manutenzione straordinaria infissi interni e cancelli
- Porte celle e rimodulazione vano, finestre e porte bagni
- Impianto elettrico
- Impianto idrico
- Impianto termico
- Impianto antincendio
- Impianto fonico e chiamata
- Impianto TVCC

Padiglione “ITALIA”

Gli interventi, per tale padiglione, riguardano l’adeguamento dei servizi igienici
con la realizzazione all’interno del vano della doccia, il rifacimento ed
adeguamento di tutti gli impianti, nonché una manutenzione del complesso
murario con una ridistribuzione degli spazi interni. La ridistribuzione degli spazi
interni si rende necessaria per la riduzione delle superfici dei camere detentive più
grandi al fine di renderle compatibili con la funzionalità dei servizi igienici.
I vani di passaggio vanno ampliati in quanto di dimensioni ridotte.

In particolare:
- Rifacimento ed adeguamento bagni
- Ripristino intonaco e relativa pitturazione
- Rifacimento delle pavimentazioni
- Manutenzione straordinaria infissi interni e cancelli
- Porte celle e rimodulazione vano, finestre e porte bagni
- Impianto elettrico
- Impianto idrico
- Impianto termico
- Impianto antincendio
- Impianto fonico e chiamata
- Impianto TVCC

Di seguito si riportano le piante della distribuzione interna ed   una scheda
sintetica degli interventi con gli importi presunti di spesa ed il relativo quadro
economico.



Casa Circondariale di Napoli "POGGIOREALE"
Padiglione  "VENEZIA"

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE
Campania  - Molise - Puglia - Basilicata

Napoli

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
Direzione Generale del Personale e delle Risorse

Roma

Ministero della GiustiziaMinistero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Prospetti Sezione Servizi e cortili di passeggio
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Casa Circondariale di Napoli "POGGIOREALE"
Padiglione  "VENEZIA"

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE
Campania  - Molise - Puglia - Basilicata

Napoli

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
Direzione Generale del Personale e delle Risorse

Roma

Ministero della GiustiziaMinistero delle Infrastrutture e dei Trasporti

PROSPETTO LONGITUDINALE

Padiglione ITALIA

Padiglione TORINO
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Lavorazioni U.M. Quantità Prezzo Importo Totale

Lavorazioni edili

Intonaci si considera il 30% dell'intera superficie mq 1 080,00      30,00€            32 400,00€       

Pitturazioni e verniciature mq 3 600,00      10,00€            36 000,00€       

Bagni ristrutturazione completa cad 22,00           5 000,00€       110 000,00€     

Pavimenti e rivestimenti mq 1 200,00      135,00€          162 000,00€     

Infissi esterni solo ante e vetri cad 28,00           650,00€          18 200,00€       

Infissi interni
porte celle compreso rimodulazione vano, 

porte bagni
cad 28,00           6 000,00€       168 000,00€     

526 600,00€       

Lavorazioni impianti

Elettrico mq 1 100,00      88,00€            96 800,00€       

Idrico mq 1 100,00      30,00€            33 000,00€       

Termico mq 1 100,00      80,00€            88 000,00€       

Antincendio a corpo 6 000,00€         

Fonico e chiamata a corpo 6 000,00€         

TVCC a corpo 25 000,00€       

Automazione per ogni cancello cad 3 4 000,00€       12 000,00€       

266 800,00€       

TOTALE LAVORAZIONI 793 400,00€       

CASA CIRCONDARIALE DI NAPOLI POGGIOREALE
Padiglione VENEZIA
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Casa Circondariale di Napoli "POGGIOREALE"
Padiglione  "ITALIA"

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE
Campania  - Molise - Puglia - Basilicata

Napoli

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
Direzione Generale del Personale e delle Risorse

Roma

Ministero della GiustiziaMinistero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Prospetti Sezione Servizi
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Lavorazioni U.M. Quantità Prezzo Importo Totale

Lavorazioni edili

Intonaci si considera il 30% dell'intera superficie mq 2 160,00         30,00€              64 800,00€           

Pitturazioni e verniciature mq 7 200,00         10,00€              72 000,00€           

Bagni ristrutturazione completa cad 32,00               5 000,00€         160 000,00€         

Ballatoio 60 000,00€           

Pavimenti e rivestimenti mq 1 200,00         135,00€            162 000,00€         

Infissi esterni solo ante e vetri cad 108,00             650,00€            70 200,00€           

Infissi interni
porte celle compreso rimodulazione vano, 

porte bagni
cad 50,00               6 000,00€         300 000,00€         

889 000,00€                     

Lavorazioni impianti

Elettrico mq 2 400,00         88,00€              211 200,00€         

Idrico mq 2 400,00         30,00€              72 000,00€           

Termico mq 2 400,00         80,00€              192 000,00€         

Antincendio a corpo 10 000,00€           

Fonico e chiamata a corpo 6 000,00€              

TVCC a corpo 60 000,00€           

Automazione per ogni cancello cad 3 4 000,00€         12 000,00€           

563 200,00€                     

TOTALE LAVORAZIONI 1 452 200,00€                 

CASA CIRCONDARIALE DI NAPOLI POGGIOREALE

Padiglione ITALIA
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A1 Lavori

1 Padiglione Salerno 4 058 600,00€      

2 Padiglione Napoli 3 579 100,00€      

3 Padiglione Genova 2 344 700,00€      

4 Padiglione Venezia 793 400,00€         

5 Padiglione Italia 1 452 200,00€      

Totale lavori 12 228 000,00€    

A2 Oneri della sicurezza non soggetto a ribasso d'asta 220 000,00€         

12 448 000,00€    

B Somme a disposizione dell'Amministrazione

1 Rilievi, accertamenti e indagini 50 000,00€            

2 Imprevisti 437 200,00€         

3 Spese tecniche, incentivo art. 133 del D.Lgs. N. 50/2016  750 000,00€         

4 Spese di pubblicità, contributo ANAC, commissione gara 70 000,00€            

5 IVA sui lavori 10% 1 244 800,00€      

Totale somme a disposizione 2 552 000,00€      

C TOTALE PROGETTO 15 000 000,00€    

QUADRO ECONOMICO

CASA CIRCONDARIALE DI NAPOLI POGGIOREALE

Progetto di fattibilitàtecnica ed economica

Lavoridi adeguamento al D.P.R. 230/2000 dei padiglioni
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